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PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE (PLIS) 

 
 

PARCO DEL COLATORE MUZZA 
 

NORMATIVA DI GESTIONE 
 
 
Turano Lodigiano
 

: codice fiscale………………………………… 

rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig ……………………………………………………. 
 
nato a ………………………   il……………………    residente a ………………………………  
 
c/o Municipio piazza …………………………………………… 
 
 
 

PREMESSO 
 
 
CHE il Comune di Turano ha approvato le linee di indirizzo per l’istituzione di un   Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) del Colatore Muzza con le seguenti delibere : 
 
Consiglio Comunale di Turano Lodigiano, delibera n………… del …………… 
 
CHE il Comune di Turano ha approvato la “Perimetrazione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale del Colatore Muzza con le seguenti delibere : 
 
Consiglio Comunale di Turano Lodigiano, delibera n………… del …………… 
 
CHE il Parco sarà regolato da un Programma Pluriennale degli Interventi in corso di 
formazione; 
 
CHE l’ art. 34 della .L.R. 30 novembre 1983, n.86 sulle aree protette ha introdotto la figura 
dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (P.L.I.S.), ritenendo che gli stessi possano 
rivestrire una grande importanza strategica nella politica di tutela e riqualificazione del 
territorio; 
 
CHE il comune di Turano ritiene di rilevante importanza, attuare obbiettivi che consentano 
una gestione dello stesso, che preveda: 
 

• la conservazione degli ambienti naturali esistenti; 
• il recupero delle aree degradate o abbandonate; 
• la salvaguardia degli ambienti agricoli a beneficio dell’ agricoltura anche attraverso 

un recupero di forme di agricoltura biologica, sempre più in armonia con la tutela 
dell’ ambiente; 

• la fruizione sociale del territorio, per la contemplazione, il tempo libero, la 
ricreazione, secondo livelli di turismo agro-ambientale e loro annesse attività 
sportive in armonia con l’ ambiente protetto; 

• il raccordo tra le diverse aree protette con corridoi verdi e percorsi di fruizione; 
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Tutto ciò premesso 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE : 

 
 

ART. 1 –       Oggetto della normativa di gestione del parco. 
 
Oggetto della normativa, di cui le premesse formano parte integrante e sostanziale, è la 
costituzione di un ufficio comune per la gestione del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale del Colatore muzza che assumerà la denominazione di  “Ufficio Parco”, 
cui affidare lo svolgimento in nodo coordinato delle funzioni e della gestione dei servizi 
indicati nelle premesse. 
 
 
 
ART. 2 – Presidenza del Parco 
 
Dato che l’area da adibire a parco ricade totalmente e unicamente nel territorio del 
Comune di Turano Lodigiano, quest’ultimo ne assume direttamente il ruolo di ente gestore 
senza dar vita ad un nuovo soggetto giuridico.  
 
Il sindaco del Comune gestore, assumerà la carica di Presidente del Parco. 
 
Se qualora al Sindaco, per diverse ragioni non fosse possibile assumere tale incarico, la 
carica di Presidente del Parco verrà assunta dal vice Sindaco od a una persona esterna 
alla propria amministrazione con accertate credenziali di professionalità e capacità 
gestionali previa approvazione con delibera di Giunta Comunale. 
 
Per la corretta gestione del PLIS verrà costituito un apposito ufficio che assumerà il nome 
di “Ufficio del Parco” cui affidare lo svolgimento in modo coordinato delle funzioni e della 
gestione dei servizi del Parco. 
 
L’ente gestore del parco tramite l’Ufficio del Parco, garantirà la corretta gestione 
amministrativa e finanziaria del progetto ed attuerà tutte le opportune verifiche in ordine 
alla sua corretta realizzazione. 
 
Il Presidente del Parco, avrà compiti di programmazione, indirizzo e controllo sull’ attività 
di gestione. 
 
E’ di competenza del Presidente del Parco : 
 
• esercitare attività di indirizzo, direttiva, controllo e verifica, definire i programmi da 

attuare; 
• approvare le proposte dei programmi di intervento e gestione del parco, approvandone 

i costi; 
• approvare la contabilità annuale relativamente alla gestione dei fondi costituiti dai 

contributi stanziati dalla Provincia o da Enti, per il PLIS. 
• approvare i progetti di intervento, prima che venga dato corso alla realizzazione;  
• determinare l’ entità di impiego del personale del Comune nonché il ricorso a 

consulenze professionali esterne agli Enti; 
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ART. – 3        Compiti dell’ Ente Gestore 
 
Al Comune di Turano, vengono assegnate le seguenti funzioni: 

 
• rappresentare il Parco, quale Ente Gestore; 
• esprimere pareri agli organi della Regione, dalla Provincia e degli Enti Locali su 

provvedimenti che riguardino il territorio del Parco, nei casi previsti dalla legge o 
dagli strumenti urbanistici comunali, ovvero a loro richiesta. 

• proporre alla Regione ed alla Provincia gli interventi finanziari occorrenti; 
• attuare gli interventi previsti nei piani e nei progetti; 
• svolgere un ruolo di coordinamento nella gestione del Parco, dei beni e dei 

servizi in proprietà o in uso, della manutenzione ed all’esercizio, sia in via diretta 
che in via indiretta delle aree del Parco 

• coordinare la vigilanza sull’ area protetta; 
• promuovere di propria iniziativa le forme utili ed opportune di diffusione sull’ 

attività e sugli scopi del Parco, sia mediante pubblicazioni ed iniziative di 
promozione, anche rivolte alle popolazioni dei Comuni limitrofi, che possono 
essere interessati alla fruizione del Parco. 

 
 
Il Comune di Turano, a mezzo del Responsabile dell’ area ecologia e ambiente o da un 
suo delegato, assume gli atti necessari a dare attuazione alle decisioni del Presidente del 
Parco. 
 
Il Comune di Turano, a tal scopo, prevede nel proprio bilancio appositi capitoli di entrata e 
di spesa sui quali saranno accertate le entrate ed impegnate le spese. 
 
La gestione di detti capitoli è attribuita al Responsabile dell‘Area Ecologia e Ambiente, o 
ad un suo delegato. 
 
Al termine di ogni anno il Comune su proposta del Responsabile del Servizio Ecologia e 
Ambiente o di un suo delegato, presenterà il rendiconto della gestione da sottoporre al 
Presidente del Parco per la successiva approvazione da parte della Giunta Comunale. 
 
Per le funzioni, le competenze organizzative e la gestione del parco, il Comune di Turano  
si avvarrà di risorse (personale, mezzi, strutture interne od esterne ) all’ uopo individuate. 
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ART. 4 –         Ufficio del Parco 
 
Presso l’ Ufficio Ecologia del Comune di Turano Lodigiano – Piazza xxv Aprile,  
ha sede l’ Ufficio di Direzione del Parco. 
 
Tale organo, composto dal Responsabile di Servizio dell’ Area Ecologia, si avvale del 
personale interno ed esterno da questi ritenuto necessario all’ espletamento dei compiti d’ 
Istituto, sulla base delle competenze professionali e tecnico – scientifiche. 
 
A tale organo compete l’ attività di gestione delle iniziative e delle previsioni deliberate dal 
Presidente del Parco. 
 
L’ Ufficio del Parco nell’ ambito delle proprie competenze può richiedere la collaborazione 
dell’ Ufficio Tecnico del Comune. 
 
Se qualora al Responsabile di Servizio dell’Area Ecologia, per diverse ragioni non fosse 
possibile assumere tale incarico, la carica di Responsabile dell’ Ufficio Parco potrà essere 
assunta da una persona esterna alla propria amministrazione con accertate credenziali di 
professionalità e capacità gestionali previa approvazione con delibera di Giunta Comunale 
 
 
Spetta inoltre all’ Ufficio del Parco: 
 

 
• dare esecuzione alle determinazioni del Presidente del Parco nelle attività 

esecutive; 
 

• formulare le proposte operative del Presidente del parco; 
 
• partecipare, in qualità di Segretario alle riunioni del Comitato Consultivo; 

 
• provvedere all’ esecuzione degli appalti, forniture, acquisizione aree e quant’ altra 

iniziativa determinata dal Presidente del Parco. 
 

• disporre per l’ applicazione delle disposizioni vincolistiche e regolamentari del Piano 
Pluriennale di Gestione. 

 
• tenere i rapporti con gli Uffici Regionale e Provinciali circa gli adempimenti inerenti il 

funzionamento del parco. 
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ART. 5 -       Comitato Consultivo 
 
E’ istituito un Comitato Consultivo di durata quinquennale così composto: 
 

• da un rappresentante dell’Ente Gestore Ente stipulante, designato con apposita 
deliberazione di Giunta Comunale. 

• da un rappresentante della Provincia di Lodi – Assessorato Tutela Ambientale, che 
partecipa senza diritto di voto. 

• da un rappresentante della Regione Lombardia – Sede Territoriale di Lodi 
• da un rappresentante delle associazioni ambientaliste presenti sul territorio. 
• da due rappresentanti delle associazioni agricole e degli allevatori. 
• Da un rappresentante delle associazioni venatorie. 
• Da un rappresentante delle associazioni di pescatori. 

 
Per l’impegno profuso da anni nella salvaguardia ambientale del Colatore Muzza, 
per la lungimiranza nel voler valorizzare da anni questa porzione di territorio di 
riconosciuto valore paesaggistico culturale e ambientale, per essere da anni promotori 
presso i comuni rivieraschi del colatore della proposta di istituzione del P.L.I.S. , si decide 
di premiare il comitato “Vivere l’acqua” come rappresentante delle associazioni 
ambientalistiche all’interno del Comitato Consultivo. 
 
I rappresentanti delle Associazioni saranno nominati direttamente dalle stesse. 
 
Il Comitato avrà funzione consultiva, propositiva e di supporto per lo svolgimento delle 
attività convenzionali, di gestione promozionale e divulgative sull’ attività del Parco, 
nonché per collaborare nella stesura dei programmi d’ intervento. 
 
Le proposte del Comitato saranno inoltrate all’ attenzione del Presidente del Parco. 
 
Il Comitato è convocato, o su iniziativa del Presidente del Parco per un parere, facoltativo 
e non vincolante, sul bilancio di previsione o in ordine alla pianificazione, alla 
programmazione degli interventi, all’ ordinamento dell’ uso o ai programmi d’ animazione 
sociale e culturale del Parco. 
 
Il Comitato, nel corso della sua prima seduta procederà a designare, al suo interno, un 
Presidente che resterà in carica per la durata d’ anni cinque, rinnovabili. 
 
Alle sedute del Comitato parteciperà un componente del’ Ufficio di Direzione del Parco per 
la redazione dei verbali. 
 
 
 
ART.6 –     Rapporti finanziari 
 
La Regione Lombardia e la Provincia di Lodi possono partecipare alle spese di gestione 
del Parco, trasferendo i propri contributi interamente al Comune di Turano, quale Ente 
Gestore. Il Comune di Turano, può procedere ad affidare specifiche attività ad altri soggetti 
pubblici. 
 
Il Comune di Turano provvederà a stanziare nei propri bilanci i fondi necessari per le 
spese correnti.  
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ART. 7 -     Patrimonio e Gestione Patrimoniale 
 
Il patrimonio è costituito dai beni mobili che saranno acquistati o realizzati dal Comune di 
Turano.  
 
I Comune è tenuto ad amministrare e gestire con oculatezza tali beni. 
 
Gli eventuali contributi in conto capitale erogati dalla Provincia, o da altri Enti, e finalizzati 
all’ acquisto di aree o alla realizzazione di progetti previsti nel Piano Pluriennale degli 
Interventi, verranno assegnati al Comune di Turano. 
 
 
ART. 8 -     Durata 
 
La presente normativa di gestione ha durata di anni cinque decorrenti dalla stipula.  
La durata può essere prorogata con deliberazione di Giunta Comunale. 
 
 
ART. 9 –      Sorveglianza e Gestione delle attività 
 
Il Comune di Turano, a suo carico, provvede alla gestione delle attività convenzionali 
anche mediante personale aggiuntivo espressamente adibito a tali attività; ovvero 
avvalendosi, anche ai fini delle attività di sorveglianza, della collaborazione di altri Enti e 
Istituzioni, che operino nel campo specifico o che possono essere interessati al comune  
fine di assicurare una efficiente gestione delle attività convenzionali. 
 
Il Comune di Turano è, altresì, sin d’ ora autorizzato a stipulare convenzioni e promuovere 
intese con il Parco Adda Sud, con la Provincia di Lodi per quanto segnatamente attiene 
alle attività, di sorveglianza sul Parco, con gli Enti delegati e la Regione Lombardia, al fine 
di concordare l’ impiego delle guardie ecologiche volontarie. 
 
 
ART.10 -    Conclusioni 
 
Per quanto non contenuto nella presente normativa di gestione, si rimanda alla normativa 
statale e regionale in materia di ordinamento delle Pubbliche Amministrazioni e gestioni 
dei Parchi. 
 

***************************************************************** 
 
 
Turano Lodigiano lì ………………………………… 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
IL SINDACO DI TURANO LODIGIANO 


